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QUASI SERIAMENTE… 
 
Qualche tempo fa ho letto sul quotidiano 
“la provincia pavese” la notizia che, duran-
te una retata notturna delle f.d.o., sono 
state inflitte a Voghera circa 10 contrav-
venzioni per 500 euro l’una ad automobili-
sti pizzicati in dolce compagnia di prostitu-
te. Il quotidiano locale riportava che la 
maggior parte degli automobilisti fermati 
e multati erano lavoratori di basso reddi-
to, fra cui anche un operaio di 45 anni. In 
italia da qualche anno esiste la legge che 
vieta ad un automobilista anche solo di accostare l’auto ai bordi di una strada 
in presenza di una donna che sta li’ a fare il lavoro piu’ vecchio del mondo. 
Questa bella legge e’ stata pensata dalla nostra ministra mara carfagnA 
(FOTO), una vera e propria “ramba” contro il maschilismo della nostra socie-
tà’ (come se fosse il piu’ grande problema che affligge oggi l’italia…). all’inizio 
di questa legislatura la mara nazionale aveva esordito con uno spiazzante : “mi 
innoridisce chi vende il proprio corpo”. L’onorevole carfagna, tuttavia, e’ la 
stessa donna che e’ apparsa su piu’ di un calendario, in versione sexy e provo-
cante. Parliamo di quei calendari, insomma, da appendere in un garage o in un 
officina insieme ai poster di qualche squillo di alto bordo… non ho nulla con-
tro chi si fa fotografare per produrre calendari di questo genere, anzi… cio’ 
che non mi torna, pero’, sono le dichiarazioni del ministro, se poi e’ lei stessa 
la prima a “vendere” il proprio corpo a milioni di sguardi… inoltre, la paladina 
che ha dichiarato guerra allo sfruttamento della prostituzione e che non ha 
esitato a demonizzare senza mezzi termini i clienti delle prostitute, anziche’ i 
magnacci e i veri sfruttatori, si e’ limitata, come spesso accade nel nostro bel-
paese, a idealizzare una politica solo di facciata: ovvero cercare di colpire la 
prostituzione lungo le strade (e di batter cassa tramite multe…), tralasciando 
quella in appartamento, ovvero nascosta agli occhi della bacchettona opinio-

ne pubblica. Multe a clienti e lucciole, e magnac-
ci impuniti! E brava la nostra mara… ma tornando 
a quella sera di novembre a Voghera… mi chiedo 
cosa abbia pensato il nostro operaio 45enne nel 
vedersi infliggere una contravvenzione di 500 
euro! Un operaio, che come nella media, guada-
gnera’ 800-1000 euro al mese, magari lavorando 
40, 50 o anche 60 ore a settimana, vedersi porta-
re via mezzo stipendio dallo stato per una scappa-
tella con una “professionista”. Vorrei domandar-
lo ai vari mara carfagna, Alessandro cattaneo o 
carlo barbieri: secondo voi, quando e’ arrivato a 
casa e, accendendo la tv, ha visto che il suo pre-
sidente del consiglio e’ stato beccato con mino-
renni e squillo di alto bordo a fare festini fino 
all’alba, cosa puo’ aver pensato? Chissa’ che bel 
natale stara’ passando il nostro operaio di vo-
ghera! Da parte sua... un sentito grazie a tutti 
quelli che ci governano! (Liutprando) 

LA REDAZIONE DE “L’ALCOOLIGANO” AUGURA A TUTTI I SUOI LETTORI UN 
BUON NATALE E UN FELICE ANNO NUOVO!!! A PRESTO!!!  
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BLA BLA BLA… (OVVERO: EDITORIALE) 

 
Il nostro ultimo numero ha lasciato strascici 
polemici che noi dell’Alcooligano non abbia-
mo cercato in alcun modo. Ciò che anima il 
nostro fare, anzi il nostro credo—quello di 
regalare al nostro paese un organo di stampa 
libero ed indipendente, anzi di più, un punto di 
riferimento ed uno spazio aperto a tutti i ca-
stellettesi—è lo stesso che contraddistingue 
“L’Alcooligano” da ormai 6 anni. Sei lunghi 
anni di controtendenza, controinformazione e 
controcultura, prima su Pavia città e sport, 
oggi su Castelletto e le sue mille contraddizio-
ni. Noi non siamo e non saremo mai l’organo 
di stampa di nessun apparato comunale o 
affiliato. Nella fattispecie, non siamo l’organo di stampa della Biblioteca Comunale. Non 
siamo l’organo di stampa dell’Amministrazione Comunale. Non siamo l’organo di stampa 
di nessuna associazione presente sul territorio. Noi siamo gli Alcooligans, un club orga-
nizzato di tifosi che esiste dal 2004, che oggi seguono le sorti del Castelletto Calcio. Se 
qualcuno cerca assurdi e forzati collegamenti fra noi e qualcos’altro sono fatti suoi! Ci 
siamo permessi (e ci permetteremo ancora...) di dare spazio a voci di Castelletto che, a 
quanto pare, non sono state gradite da un certo pubblico... Parliamoci chiaro: non sono 
problemi nostri! Parliamo di libertà di stampa. Parliamo di libertà di espressione. Parlia-
mo di mentalità. D’accordo che viviamo in una nazione dove la parola “libertà di stampa” 
è una grossa parola… Ma nessuno può e deve confutare la nostra scelta, le nostre idee, 
le nostre libertà redazionali. A noi, che è stata mossa l’accusa di nasconderci dietro 

pseudonimi da internet, ci è stato rinfac-
ciato di non metterci la faccia in ciò che 
scriviamo e/o pensiamo… Noi la faccia ce 
la mettiamo ogni domenica che il Castel-
letto gioca in casa, oppure in giro per la 
provincia di Pavia, e non abbiamo biso-
gno di rendere conto a nessuno di quello 
che ognuno di noi pensa e scrive! Noi 
siamo e saremo sempre quello che sia-
mo: Alcooligans! Contro tutto e tutti! Co-
me recita un nostro coro: “Non ci avrete 
mai come volete voi!!!”. Mettetevelo in 
testa… 
(la Redazione) 
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NATALE CASTELLETTESE  
 

COMUNE DI  
CASTELLETTO DI BRANDUZZO, 

AUSER, PRO LOCO, A.C. CASTELLETTO, 
GRUPPO ALPINI, PESCATORI SPORTIVI 

 
Presentano: 

 
Sabato 18-12 

 
Ore 11:00—chiesa parroc-

chiale 
recita dei bambini dell’asi-

lo “carolina croce” 
 

Domenica 19-12 
 

Ore 14:30—pro loco 
storie per bambini con as-
sociazione culturale 

“favola folle” 
(ingresso libero) 

 
Ore 21:00—chiesa parroc-

chiale 
concerto di natale con 
corale “s..Maria assunta” 
rinfresco C/o sede munici-

pale 
Venerdi 24-12 

 
Ore 14:30—piazza municipio 

“babbo natale in piazza” con distribuzione 
di vin brule’ e cioccolata 

“L’ALCOOLIGANO” - anno VI°, nuova serie. Redazione: Casone Film, 
strada del Casone, 21—Castelletto di Branduzzo (PV) - 
www.casonefilm.org—info@casonefilm.org—all rights reserved 
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SPORT : BLACK-GREEN CORNER 

CLASSIFICA 
 

Casei Gerola 26 
Mezzanese, S. Giorgio 21 

Casteggio 20 
Silvano Pietra 18 

Retorbido, Dorno 17 
Montebello 15 
Lungavilla 12 
Castelletto 8 

Nizza 2 
Alagna 0 

PROSSIMO TURNO 
 

Domenica 6/2/2011 
 

Casei—Alagna 
Nizza Calcio—Dorno S.Rocco 
CASTELLETTO-Lungavilla 
Silvano Pietra—Mezzanese 
S.Giorgio—Montebello 
Casteggio—Retorbido 
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RADIO CASTELLETTO LIbERA 
 

STOP AL GAMESTOP! 
Dato che in diversi numeri mi sono soffermato ad analizzare vari cancri della società 

moderna, tanto vale soffermarmi di nuovo su questi problemi. 
Mai sentito parlare di “Gamestop”? Io sfortunatamente si! Questa simpaticissima ca-
tena di negozi, credo abbia uno spazio sul suolo italiano pari a quello di San Marino,  
se si conta ogni singola attività, poiché si può trovare un bel rivenditore all'interno di 
ogni qualsivoglia centro commerciale. Queste brave persone si occupano di compra-
vendita  di videogiochi, e fin qui niente di strano, nè tanto meno di spiacevole. L'uni-
co problema evidenziato è questo, ovvero che sempre queste ‘bravissime’ persone 

comprano a dieci e rivendono a cento! Sto esagerando nell'utilizzare l'aggettivo bra-
vissimo, ma credo che sia una cosa fatta apposta, perché nella metà dei casi della 

vendita delle console queste simpatiche teste di cazzo rivendono oggetti non funzio-
nanti o mal funzionanti, di modo che se una persona fa un acquisto e la merce è sca-
dente è obbligata a rivolgersi di nuovo a loro, ma anche se la garanzia di un anno la 
danno per l'amor di dio, non si assumono responsabilità lavandosene bellamente le 

mani. A questo punto sorge una domanda spontanea: chi è mai l'idiota che andrebbe 
a fare acquisti in un posto simile? La risposta è più semplice di quel che crediate! 

CHIUNQUE!!! Sì, ammetto che la cosa all'inizio sconvolgeva anche me, ma i fatti reali 
sono questi. In realtà non sono quelli della citata occupazione ad essere mentalmen-
te ritardati , ma la gente che va a fare acquisti! Cosa potrei fare se non elogiare que-

ste persone? Sono dei ladri legalizzati e meritano di fare soldi perché fin che ci sa-
ranno clienti che pensano di poter fare anche un singolo acquisto da dieci euro in un 
posto simile, allora io prego loro di continuare ad esistere e di continuare a fregare 
ingenui! Se volete un consiglio spassionato e se siete appassionati di videogames 

rivolgetevi a centri seri , come ad esempio da “Demo” a Voghera. Lì troverete prezzi 
simili agli altri negozi , ma con un trattamento 

come si deve ed una garanzia non solo cartacea 
ma anche verbale. Se invece desiderate conti-

nuare a rivolgervi a negozi del genere 
“Gamestop” fate pure; il gioco fatto sarà sem-
pre il loro, e ogni volta che sentirò una persona 
lamentarsi del loro servizio sarò felice come una 

scimmia che vince al Super Enalotto e viene 
pagata in banane.  

 
Ps. Scusate, ma devo fare una piccola digres-
sione. Nello scorso numero avevo affrontato il 
tema della droga; esattamente il giorno dopo 

mi trovavo in paese ed una persona, non più di 
giovane età , affermava di aver capito bene il 
contenuto dell'articolo, dicendo che la mia vo-
glia di fumare cannoni non lo infastidiva per 
niente... Ecco, ora vorrei fare un particolare 
ringraziamento a questa persona e a tutti gli 

altri bigotti a lui simili! perché a quanto pare il 
non capire un cazzo è diventato una linea di 

vita e travisare il senso delle cose è sempre un grande piacere! Sul serio figliolo , mi 
hai aperto gli occhi su nuovi orizzonti futili e privi di senso... (El Brujo) 
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RESOCONTO ULTIMA SBRONZA 
Ciao a tutti; in una giornata gelida e sotto la neve, ma 
comunque splendida riproduzione delle bellissime 
atmosfere narrate nel celebre “Racconto di Natale” di 
Charles Dickens, si svolge la sfida del nostro benea-
mato Castelletto contro il Silvano Pietra. L’ormai 
consolidato Gruppo Alcooligans costituito da me, 
Liutprando, Henry Bogdanov e il Filo questa volta 
può contare anche  sulla presenza di Adelchi, in veste 
di ospite d’onore, quale storico tifoso nonché mem-
bro fondatore del nostro Collettivo. La trasferta pre-
vede il pranzo alla ‘Trattoria della Mamma’ a Cervesi-
na. In un ambiente amichevole e cordiale, ancora una 
volta teniamo fede all’impegno di gustare le specialità 
eno-gastronomiche tipiche della zona in cui viviamo. 
Una vera fortuna per noi tutti, se pensiamo che a 

rendere oltremodo piene di allegria e divertimento le nostre giornate ci pensa l’indistruttibile Filo, ormai 
riconosciuto “cuore pulsante” del gruppo, pensiero questo condiviso da tutti, oserei dire a furor di popolo. 
Come avrete capito, mi diverto un mondo ad esaltare oltremisura tutti gli aspetti dei nostri raduni pre- e 
post-partita, perché è anche così che noi tifosi vogliamo esprimere un continuo affetto per la squadra, rifon-
data in giocatori e dirigenza, che quest’anno ha festeggiato il trentennale di attività, con la promessa di fare 
ogni possibile sforzo per raggiungere la qualificazione ai play-off e tentare la promozione in Seconda Catego-
ria. Affetto comprovato da una seppur veloce visita del Lollo, il quale può fermarsi per poco tempo con noi 
alla partita, per impegni personali, ma ci offre ancora una grande dimostrazione della sua grinta. Stavolta 
intendo soffermarmi di meno sugli aspetti legati alla sfida, in quanto anche in questa circostanza assistiamo 
ad un copione già visto e rivisto in precedenza, ossia una squadra ancora insicura ed acerba, specie in fase di 
realizzazione negli ultimi metri. Va sotto di due gol e poi riesce ad accorciare le distanze grazie ad un rigore, 
per poi tentare il pareggio nell’ultimo quarto d’ora con una supremazia di gioco molto improduttiva, nono-
stante i nostri incessanti cori di incitamento. Magistrale la coreografia organizzata da Liutprando: all’interno 
di un suggestivo affresco costituito da un panorama innevato e con lo spuntare delle prime luci della sera, la 
sua inventiva dei nostri canti è testimonianza del calore che vogliamo dimostrare ai nostri beniamini e a tutte 
le persone del nostro paese natio. Davvero fantastico. Purtroppo però finisce 2-1 per il Silvano Pietra. Un’-
altra sconfitta che ci rattrista la giornata. Il cam-
pionato è al giro di boa, il girone di ritorno ini-
zierà a febbraio; c’è tempo per riflettere e pren-
dere coscienza dei propri mezzi, secondo me e i 
miei compagni tifosi Alcooligans; questo è il 
messaggio che speriamo di  infondere nelle menti 
e nei cuori dei nostri eroi; noi siamo convinti che 
sia ancora realizzabile il sogno di un grande cam-
pionato alla conquista dei play-off. Per questo 
continueremo a gridare instancabili ORA E PER 
SEMPRE, FORZA CASTELLETTO!!!!!!!! AR-
RIVEDERCI A PRESTO!!!! BUON NATALE E 
FELICE ANNO NUOVO!!!  
 
(Marlon Blondo) 
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DUE CHIACCHIERE CON... 

Valerio Cancellier, classe 1986, è sicuramente l’uomo più tatuato 
di Castelletto, con una percentuale che supera il 60%  del suo 

corpo. Di professione pratica tatuaggi, piercing, branding, scarifi-
cazioni, produce gioielli su misura e decorazioni per locali. Siamo 

andati a trovarlo nel suo negozio, in corso Cavour 20 a Pavia, 
presso il centro commerciale “Il Poli”, per fargli alcune domande 

su tatoo tribali e dintorni…  
Come è nata la tua passione per tatuaggi e piercing? “E’ nata fin 
dall’infanzia, compresa la mia curiosità nei confronti di tutte le 
popolazioni tribali. Fin da piccolissimo ero più attratto dai docu-
mentari  di questo genere che dai soliti cartoni animati”. Quando 
hai capito che sarebbe diventato il tuo lavoro? “Non è diventato il mio lavoro, bensì la 
mia vita. Comunque pratico questo mestiere da 10 anni”. Cosa consigli ai giovani che 

vogliono avvicinarsi al mondo dei tatuaggi 
tribali? “Di non fermarsi ai soliti tatoo 

‘californiani’ e tutte le solite porcherie che 
si trovano su internet: p.e. il tatoo 

‘maoiri’ che va tanto di moda oggi, che 
non è nemmeno il vero tradizionale mao-

ri. Il tatoo tribale  è unico in potenza, 
significato ed energia tribale. Non è un 
adesivo che si appiccica alla pelle, ma 
una decorazione simbolica, religiosa o 

filosofica, che rappresenta e abbellisce la 
persona che lo porta, e deve essere ar-

monioso con la parte anatomica del corpo 
in cui si tatua” Cosa pensi dei casi di mala 
sanità legati ad episodi che hanno avuto 

come sfondo tatuaggi e piercing? 
“Innanzitutto c’è pochissima informazione 

e tantissima prevenzione collettiva in questo settore. Non esistono vere e proprie rego-
lamentazioni statali in questo settore, ma solo normative regionali che devono essere 

garantite da parte delle ASL. Esistono casi di studi di tatuaggi e piercing che sono abusi-
vi, che usano attrezzature non idonee. Nel 2004 è stato vietato l’uso della pistola spara-
orecchini, perché non può essere sterilizzata e perché non lavora in maniera clinicamen-

te corretta: la pistola spara-orecchini era basata sul principio della pistola spara-
etichetta da bestiame di allevamento, tipo vacche, maiali, ecc… Esistono posti, ancora 
oggi e anche nella nostra provincia, dove vengono realizzati piercing  ancora con la pi-

stola spara-orecchini e l’ASL di competenza non interviene…”. A chi è davvero tanto pre-
venuto contro questo mondo che tipo di risposta vuoi dare? “L’utenza non conosce bene 
la vera realtà dei fatti, ma si basa solo su dicerie e paure, invece di entrare in uno studio 
di tatuaggi e piercing e di informarsi realmente di quella che è la vera realtà, nonché di 

affidarsi alle mani di veri professionisti e  non di macellai”. 
http://it-it.facebook.com/pages/BODY-MODIFICATION-STUDIO/112525025465662 


